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ESG E SDGs: SFIDA O OPPORTUNITA’ ?

Nuove prospettive per la professione

Il dottore commercialista consulente d’azienda



Agenda 2030 e la professione del 
dottore commercialista. La sfida della 

sostenibilità

• Con la pandemia maggior attenzione ai temi della 
sostenibilità

• Mutamenti di scenario � si moltiplicano i cigni neri
• Dal sistema finanziario, bancario, ma anche dai 

consumatori maggior attenzione alle dimensioni

ESG
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PRIMA PARTE

1

Approfondimenti sugli SDGs
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PRIMA PARTE

2

Un approfondimento sugli obiettivi dello sviluppo 

sostenibile dell’agenda 2030 ONU: indagine sulle azioni 

perseguibili dalla professione



CONSULENZA DOTTORE COMMERCIALISTA

• CAMBIAMENTI  DI SCENARIO

• RISCHI  AMBIENTALI

• RISCHI SOCIALI

• RISCHI DI GOVERNANCE 

• Possono comportare rischi economico-finanziari
e attenzione a:

• GLOBALIZZAZIONE E RISCHI POLITICI 
(GUERRA RUSSIA!)
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Un approfondimento sugli obiettivi dello sviluppo 

sostenibile dell’agenda 2030 ONU: indagine sulle azioni 

perseguibili dalla professione

2.1. Il dottore commercialista di fronte al Goal 1-

Sconfiggere la povertà – Alessandra Tami

2.2. Il dottore commercialista di fronte al Goal 6 –

Acqua pulita e servizi igienico sanitari - Lucrezio Micheal

Pandolfino e Nicola Tracanella

2.3.       Il dottore commercialista e il Goal 7: Assicurare a 

tutti l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 

sostenibili e moderni - Antonio Navassa.



2.4.      Goal 8: Incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  -

Andrea Meneghel e Maria Concetta Rizzo

2.5.        Goal 11: Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili -
Andrea Galimberti

2.6.        Goal 13: Adottare misure urgenti per combattere 
i cambiamenti climatici e il loro impatto

Andrea Gasperini e Michele Zingarelli

2.7.         Goal 17. Rafforzare la partnership globale per lo 
sviluppo sostenibile –
Cristiana Rogate e Eros Tavernar
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SECONDA PARTE

La rendicontazione ESG nuova 
OPPORTUNITA’

per il dottore commercialista consulente 
d’azienda



Alessandra Tami 12

PROPOSTA DI NUOVA DIRETTIVA CHE SUPERA LA 

DNF VERSO LA CSDR

EFFRAG e OIC impegnate negli standard di 

rendicontazione

Tempi per le PMI: 2026

• Ma già molte PMI fornitrici sono richieste di 

informazioni ESG

• N.B.: asseverazione da parte revisori



Il dottore commercialista consulente d’azienda

• N.B.: art. 2086 c.c.� Adeguato assetto 
organizzativo

• Non solo informazioni per redigere il bilancio 
d’esercizio, ma sempre più:

• Quadro di controllo per monitorare  l’andamento 
aziendale

• Modelli di  analisi consuntive

• Modelli per Analisi prospettiche: budget, bilanci 
proforma, business plan….
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IL RUOLO DEL DOTTORE COMMERCIALISTA CONSULENTE D’IMPRESA:

COME SINDACO E CONSULENTE VALUTARE 
LE MINACCE «STRATEGICHE» ALLA CONTINUITA’ AZIENDALE

�SOSTENERE l’IMPRENDITORE PER IMPLEMENTARE STRATEGIE DI SOSTENIBILITA’ , 

DA CUI POI DERIVARE LA  RENDICONTAZIONE ESG

LA CHIEDONO LE BANCHE, (EBA e SFRD)

PMI e Sostenibilità: i vantaggi della reportistica ESG 
per l'accesso al credito

Ma si sta sviluppando anche un sistema di clienti» responsabili» che 
chiedono  alle aziende maggior attenzione ai temi della sostenibilità 

ambientale e non solo 

Sustainable Finance Disclosure Regulation
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La pandemia si innesta in una evoluzione

del rapporto banca - impresa
�Banche chiedono più informazioni:

a) Predisporre budget trimestrali e annuali e 
b) predisporre un piano industriale su un orizzonte 

temporale di due-tre anni, che evidenzi in maniera 
dettagliata 

c) le strategie aziendali ed i fabbisogni finanziari di breve 
e medio-lungo periodo.

� Il piano industriale dovrebbe essere poi integrato 
da un piano finanziario che sia in grado di 
declinare puntualmente la liquidità necessaria per 
garantire la continuità del business

�Richiesta di validazione del piano da parte di 
advisor

Alessandra Tami 15



Alessandra Tami 16

SFIDA PER LA PMI: ESSERE SOSTENIBILIT E COMUNICARLO

� REPORTISTICA ESG 

Previsione di un ciclo di webinar

1. COME  INTRODURLA

2. QUALE STANDARD

3. DOVE REPERIRE LE INFORMAZIONI
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• Identità dell’organizzazione

• Relazione di sostenibilità, suddivisa in

- Relazione economica

- Relazione sociale

- Relazione ambientale

PROCESSO DI  ELABORAZIONE: 

• coinvolgimento delle strutture dell’organizzazione, secondo un 

modello di gestione operativa articolato nelle fasi seguenti:

• formazione

• redazione

- pianificazione e programmazione,

- raccolta ed elaborazione dei dati e dei testi,

- pubblicazione e diffusione.

CONTENUTO  DI UN REPORT DI SOSTENIBILITA’
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Area Ambiente E Metrica

E

Emissioni e cambiamento climatico Emissioni di CO2 - Scope 1

Emissioni di CO2 - Scope 2

Emissioni di CO2 - Scope 3

Obiettivi riduzione emissioni di CO2

Iniziative di riduzione emissioni di CO2

Policy per il cambiamento climatico

E

Consumo di energia

Consumo totale di energia

Consumo di energia da fonti rinnovabili

Obiettivi di miglioramento energetico

E

Acque e rifiuti

Prelievi idrici

Scarichi idrici

Rifiuti totali prodotti

Rifiuti pericolosi prodotti

Rifiuti riciclati

E

Politiche per l’ambiente

Politica di riduzione dei rifiuti

Politica ambientale

Politiche di riciclaggio dei rifiuti e di riutilizzo delle acque e dell’energia

Supervisione ambientale

[1] Le emissioni sono suddivise in tre categorie dal Greenhouse Gas Protocol con lo scopo di una miglior comprensione delle fonti:

•Scope 1 Si riferisce alle emissioni dirette di attività sotto il controllo diretto dell’organizzazione. Comprende le emissioni dalla combustione di caldaie a gas, dalle

flotte dei veicoli aziendali e dagli impianti di produzione

•Scope 2 Emissioni indirette dall’acquisto e uso dell’energia utilizzata dall’organizzazione. Le emissioni sono generate durante la produzione dell’energia e

eventualmente usata nell’organizzazione.

•Scope3 Tutte le altre emissioni indirette dalle attività dell’organizzazione, generate da fonti che essa non possiede o controlla. Queste rappresentano generalmente la

maggior quota dell’impronta del carbonio (carbon footprint) coprendo le emissioni associate con i viaggi di lavoro, approvvigionamento, rifiuti, acqua..

Misure da implementare
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Variabili S

Area Sociale S Metrica

S

Turnover del personale e

diversità di genere

Turnover del personale

Numero di dipendenti (totale)

Diversità di genere (totale)

Numero di dipendenti (full time)

S

Sicurezza e formazione

Diversità di genere (full time)

Numero di dipendenti (part time)

Diversità di genere (part time)

Tasso di infortuni

Politica per la formazione

Ore di formazione (totali e pro-capite)

S

Salute, 

sicurezza 

e politiche sociali

Discriminazione di genere

Salute e sicurezza

Lavoro minorile e forzato

Diritti umani

Policy contro la corruzione

Policy per la protezione del cliente

Policy per l’etica del business
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Le variabili G e certificazioni/protocolli

G

Board issues

Diversità di genere del CDA

Percentuale di membri indipendenti

Incentivi e remunerazione legata a ESG

G

Etica del

Business e 

reporting

Certificazioni e 

adesioni a 

protocolli

Codice di condotta dei fornitori

Etica e anticorruzione

Privacy dei dati

Reporting di sostenibilità

Revisione documento di sostenibilità

UN Global Compact

SDGs

ISO 14001

ISO 50001

ISO 45001

ISO 9001

ISO 26000

GRI

CDP

CSR Manager
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SCENARIO DI RIFERIMENTO: TASSONOMIA UE

Cos'è la tassonomia green?

La tassonomia è stata sviluppata con l'obiettivo di aiutare imprese, stakeholder finanziari e 

enti pubblici ad individuare ciò che è realmente sostenibile secondo criteri oggettivi e ben 

definiti. Un'attività economica per essere definita "ambientalmente sostenibile" deve 

soddisfare i seguenti requisiti:

• contribuire in maniera significativa ad almeno uno dei sei obiettivi ambientali individuati 

dalla Commissione europea:

1. mitigazione dei cambiamenti climatici;

2. l’adattamento ai cambiamenti climatici;

3. l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;

4. la transizione a un’economia circolare, la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti;

5. la prevenzione e il controllo dell’inquinamento;

6. la protezione degli ecosistemi sani.

• non danneggiare significativamente uno degli altri obiettivi ambientali;

• rispettare criteri tecnici definiti, ossia quali condizioni precise e quali soglie massime di 

emissioni di anidride carbonica debbano essere rispettate affinché un'attività possa essere 

definita sostenibile;

• essere in linea con le garanzie minime sociali .
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Quali soggetti coinvolge?

A partire dal 2022 saranno obbligati ad applicare la tassonomia:

• le imprese soggette alla Non Financial Reporting Directive (NFRD) 

che dovranno rendicontare le informazioni allineate alla 

tassonomia;

• le pubbliche amministrazioni che definiscono politiche e incentivi 

pubblici: la Tassonomia sarà il benchmark di riferimento per 

attribuire incentivi europei;

• gli investitori che offrono prodotti finanziari nell’Unione europea, 

inclusi i fondi pensione, dovranno fornire informazioni riguardo 

l’attinenza dei prodotti che offrono alla Tassonomia, specificando in 

che misura gli investimenti sottostanti sono allineati alla 

tassonomia, espressa in percentuale dell’investimento, del fondo e 

del portafoglio.

Tassonomia  segue 
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La tassonomia genera una serie di vantaggi per tutte le imprese, in 

particolare per le PMI, in quanto:

• anche le imprese che non sono obbligate a rendicontare aspetti ESG, se 

presenti nella catena di fornitura delle grandi imprese soggette ad obbligo, 

saranno coinvolte nel loro processo di rendicontazione e potrebbero essere 

richieste questo tipo di informazioni per qualificarsi nelle loro supply chain;

• potranno intercettare importanti risorse pubbliche e private, messe in 

campo a livello europeo e nazionale, grazie agli strumenti finanziari ad hoc 

allineati alla tassonomia.

• Da cui: 

utilizzo della tassonomia:

• nelle ridefinizione dei modelli di business in modo che integrino realmente 

la sostenibilità;

• nella comunicazione con gli stakeholder.

TASSONOMIA 



Goal 1� Sconfiggere la povertà 

• Povertà � Diseguaglianza ……

• Non siamo tutti uguali alla nascita, abbiamo talenti 
diversi, diversamente abili..

• Ma il capitalismo «finanziario» ha aggravato la 
situazione……

24 marzo 2022 24



Alessandra Tami 25

Dibattito attuale

Dopo la pandemia: ripensare il capitalismo!

Un invito a leggere:

Luigino Bruni, L’arte della gratuità. Come il capitalismo è

nato dal cristianesimo e come l’ha tradito, V&P, Milano

2021.

MONASTERI  � FABBRICA  MODERNA

Ma … dai «beni comuni»  al «feticcio dei beni»



GOAL  1

“La povertà nel mondo non è rappresentata dalla 
sola mancanza di guadagno, ma dalla malnutrizione e 
della fame di alcune popolazioni, oltre all’accesso 
limitato all’istruzione e alla sanità, la discriminazione 
e l’esclusione sociale” (Agenda 2030, 2015)

24 marzo 2022 26



Goal 1

La povertà è …. associata alla fame, alla mancanza di
istruzione, alla mancanza di libertà, alle diversità non
affrontate completamente.

Pertanto ridurre la povertà prevede una molteplicità
di interventi coordinati, non risolvibile solo con
liberalità, ma agendo sulle cause della stessa
povertà.
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Al goal  1 si  collegano altri goal…

Cosa può fare il dottore commercialista?

- Si chiede professionalità …..

- Operare col non profit x gestione manageriale

Sprechi alimentari……consumi consapevoli… e
responsabili, ottimizzazione dei processi … economia
circolare…..� autorizzazioni, adempimenti,
legislazioni, norme,…..
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Cause:  rapporto ASVIS 

Nei paesi poveri � Colonialismo

In Italia � Nord Sud:  motivi 

storici/politici 

ma anche      � istruzione………..



Le cause della povertà

• 1. L’ambiente  � cambiamento climatico

• 2. Guerre e conflitti ……..

• 3. Sfruttamento dell’ambiente

• 4. Violazione dei diritti umani fondamentali

• 5. Dipendenza e sfruttamento

• 6. Eccessiva espansione demografica

• 7. Mal distribuzione delle risorse

• 8. Analfabetismo
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Sconfiggere la povertà
• Tanti mattoncini….

• Dall’istruzione ….

• Al sistema fiscale ….

• Ai modelli di governance …… 

• A….

§ Non profit

§Società benefit

§Cooperative sociali…..
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Lo sradicamento della povertà richiede di agire sui fattori

• Consulenza � legge sul dopo di NOI

• Consulenza � organizzazioni non profit, società 
benefit, in sede dichiarazione redditi informazione sulla 
deducibilità donazioni, ….

• attenzione alle organizzazioni che si propongono 
attività di formazione degli adulti, di inserimento degli 
soggetti svantaggiati, alle organizzazioni di microcredito
per finanziare iniziative e start up, ma anche sostegno 
alle organizzazioni che si propongono di alleviare i 
sintomi della povertà, come gestione di mense, banco 
alimentare, e altre attività di economia circolare che 
possono intervenire per combattere i fattori di povertà. 

24 marzo 2022 32



24 marzo 2022 33

• Perdita del posto di lavoro!

• La sfida per il commercialista è quella di una consulenza all’azienda 

cliente che le consenta di individuare tempestivamente eventuali di 

criticità, per una emersione rapida di eventuali aree di crisi e il loro 

superamento.

N.B.: - verifica adeguatezza del sistema di amministrazione e controllo, 

- formazione del personale aziendale, 

-consulenza all’imprenditore nelle fasi delicate di cambiamento degli 

scenari e del …passaggio generazionale, 

=  evitare  la crisi delle imprese, consente anche di ridurre i licenziamenti e 

quindi la povertà per la perdita del lavoro, soprattutto ad alcune categorie di 

soggetti.

= attenzione: la salute del contesto produttivo è coerente con lo SDGs 1, ma 

anche con altri SDGs.

Ridurre la povertà � ridurre i fattori che la favoriscono.



l’Ordine può segnalare gli interventi  a livello locale 

• A sostegno dei giovani imprenditori, delle startup, 
delle opportunità di finanza agevolata a favore di nuove 
iniziative imprenditoriali, coadiuvando il dottore 
commercialista nell’assistenza a chi vuole iniziare 
un’attività.

• Attenzione alle  Università Milanesi, da cui sempre più 
sorgono spin off innovativi da attività di ricerca. 

• Nel campo dei Business Incubator e del loro 
finanziamento, come il crowdfunding, ruolo crescente 
dell’Ordine e dei suoi aderenti per sviluppare 
l’imprenditorialità giovanile e ridurre non solo la 
disoccupazione ma anche la povertà giovanile
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A una prima lettura dello SDGs si potrebbe sottolineare che è un obiettivo ottenibile 

solo attraverso politiche pubbliche, che il commercialista può sostenere 

individualmente o attraverso l’attività dell’Ordine locale e nazionale nei tavoli 

pubblici.

Una lettura più attenta, che consideri i fattori del perdurare della povertà, porta 

invece la professione a interrogarsi sul suo ruolo di consulente a livello di clienti 

persone fisiche o di aziende, su quale possa essere il suo contributo ad evitare 

situazioni che favoriscano una caduta del livello dei redditi personali e aziendali. 

Sviluppo di sportelli di consulenza dove siano illustrate le iniziative ai diversi livelli  

per sostenere situazioni di difficoltà rappresentano una prima modalità politica per 

affrontare il problema.

L’altra dimensione è la focalizzazione su interventi diversi, dall’educazione finanziaria 

allo sviluppo di un sistema di welfare efficiente ed efficace, affinché alcuni eventi  

non abbiano conseguenze indesiderate sul livello di benessere di una comunità.

Conclusioni



Come persone e come professionisti agire 
responsabilmente per il bene comune!
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Sfida 



List of abbreviations and acronyms
• CSRD: Corporate Sustainability

Reporting Directive

• DNSH: Do No Significant Harm

• ESG: Environmental, Social and 
Governance

• EuGB Regulation: European Green 
Bond Regulation

• EU GBS: EU Green Bond Standard

• EC: European Commission

• GAR: Green Asset Ratio

• GBP: Green Bond Principles

• GIR: Green Investment Ratio

• IPSF: International Platform on 
Sustainable Finance

• KPIs: Key Performance Indicators

• MS: Minimum Safeguards

• NFRD: Non-Financial Reporting 
Directive 2014/95/EU

• PSF: Platform on Sustainable Finance 
of the EU

• SC: Substantial Contribution

• SF: Sustainable Finance

• SFDR: Sustainable Finance Disclosure
Regulation 2019/2088

• SFDR Disclosures: The product-level
Taxonomy disclosures

• SME: Small and medium-sized
enterprise

• TEG: Technical Expert Group

• TSC: Technical Screening Criteria
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